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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Corti 
Benedettine del Padovano». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Corti 
Benedettine del Padovano» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata 
“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” 
quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.”, e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Corti Benedettine del Padovano» nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1’ autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le Province ed i Comuni 
competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono tenuti a 
mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenute a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.gq.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 1’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 


del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09685 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Bagnoli 
di Sopra» o «Bagnoli». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Bagnoli 
di Sopra» o «Bagnoli» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata 
“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” 
quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.’, e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società ‘“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.”° con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Bagnoli di Sopra» o «Bagnoli» nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente 1 ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all'inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 


Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 


hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09686 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla «Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.» in breve «Siquria s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Vicenza». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica 1 regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14337 del 01.07.2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 159 del 11 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società “Società italiana per 
la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” come soggetto conforme alla norma EN 45011 e 
pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 
479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Vicenza» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata la 
“Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.” quale 
Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in 
breve “Siquria s.r.1.”” e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di controllo e 
sul prospetto tariffario; 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli 
alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve 
“Siquria s.r.1.” con sede in Verona, Via Combattenti Alleati, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli 
previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Vicenza» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve 
“Siquria s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1.I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 


presente decreto. 
Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09687 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla «Società italiana perla qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.» in breve «Siquria s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Arcole». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14337 del 01.07.2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 159 del 11 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società “Società italiana per 
la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” come soggetto conforme alla norma EN 45011 e 
pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 
479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Arcole» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata la 
“Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.” quale 
Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in 
breve “Siquria s.r.1.” e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di controllo e 
sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli 
alimenti s.r.1.”” in breve “Siquria s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.” in breve 
“Siquria s.r.l1.” con sede in Verona, Via Combattenti Alleati, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli 
previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Arcole» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.” in breve 
“Siquria s.r.1.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenute a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1.I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09688 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla «Società italiana perla qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.» in breve «Siquria s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Breganze». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14337 del 01.07.2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 159 del 11 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società “Società italiana per 
la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” come soggetto conforme alla norma EN 45011 e 
pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 
479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Breganze» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata la 
“Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.”° quale 
Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in 
breve “Siquria s.r.1.”” e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di controllo e 
sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli 
alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve 
“Siquria s.r.1.” con sede in Verona, Via Combattenti Alleati, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli 
previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Breganze» nei confronti di tutti 
i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve 
“Siquria s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti che ne 


hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09689 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla «Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.» in breve «Siquria s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colli Berici». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14337 del 01.07.2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 159 del 11 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società “Società italiana per 
la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1’ come soggetto conforme alla norma EN 45011 e 
pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 
479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colli 
Berici» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata la 
“Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.”’ quale 
Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.” in 
breve “Siquria s.r.1.” e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di controllo e 
sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli 
alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.”; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve 
“Siquria s.r.1.” con sede in Verona, Via Combattenti Alleati, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli 
previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Colli Berici» nei confronti di 
tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in breve 
“Siquria s.r.1.”’ autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 
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Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L’Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09690 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla «Società italiana perla qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.l.» in breve «Siquria s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Merlara». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14337 del 01.07.2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 159 del 11 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società “Società italiana per 
la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.’ come soggetto conforme alla norma EN 45011 e 
pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 
479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Merlara» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata la 
“Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.”’ in breve “Siquria s.r.1.” quale 
Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1.” in 
breve “Siquria s.r.1.” e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di controllo e 
sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli 
alimenti s.r.1.” in breve “Siquria s.r.1.”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1”° in breve 
“Siquria s.r.1.” con sede in Verona, Via Combattenti Alleati, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli 
previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Merlara» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti s.r.1”° in breve 
“Siquria s.r.1”’ autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 


presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09691 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Biella dell’incarico a svolgere le funzio- 
ni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Lessona». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Lessona» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Biella quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Biella; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, con sede in Biella, Via 
Aldo Moro, 15, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Lessona» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella 
filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 


a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare 1’ Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l' Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09692 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Biella ed alla Camera di commercio, 
industria, artigianato, agricoltura di Vercelli dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Coste della Sesia». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Coste 
della Sesia» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Biella e di Vercelli quale Organismo di controllo nei confronti 
del v.q.p.r.d. suddetto il cui territorio di produzione insiste su entrambe le province; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella 
e di Vercelli; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, con sede in Biella, Via 
Aldo Moro, 15, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Vercelli, con sede 
in Vercelli, Piazza Risorgimento, 12, sono autorizzate in solido ad espletare le funzioni di controllo 
previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Coste della Sesia» nei confronti 
di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di 
origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l' Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09693 
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DECRETO 29 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Biella ed alla Camera di commercio, 
industria, artigianato, agricoltura di Vercelli dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Bramaterra». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Bramaterra» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Biella e di Vercelli quale Organismo di controllo nei confronti 
del v.q.p.r.d. suddetto il cui territorio di produzione insiste su entrambe le province; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella 
e di Vercelli; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, con sede in Biella, Via 
Aldo Moro, 15, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Vercelli, con sede 
in Vercelli, Piazza Risorgimento, 12, sono autorizzate in solido ad espletare le funzioni di controllo 
previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Bramaterra» nei confronti di tutti 
i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09694 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Frascati». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dell’Ispettore generale capo 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.’° come soggetto 
conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 
48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Frascati» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9087 del 29 aprile 2009 con il quale è stato adeguato l’incarico al 
Consorzio tutela denominazione Frascati a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 
marzo 2007 per la DOC «Frascati»; 


Vista la nota della Regione Lazio con la quale è stata individuata “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.’ quale Organismo di 
Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.”, e il parere favorevole espresso dalla Regione Lazio sul piano di controllo 
e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1”” con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Frascati» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1° Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L’Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lazio gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 


politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lazio. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 
decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09695 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colli 
Lanuvini». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto dell’Ispettore generale capo 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società ‘“Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” come soggetto 
conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 
48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colli 
Lanuvini» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Lazio con la quale è stata individuata “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” quale Organismo di 
Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.”, e il parere favorevole espresso dalla Regione Lazio sul piano di controllo 
e sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società ‘“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Colli Lanuvini» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1’ autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lazio gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lazio. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09696 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» dell’in- 
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Montecucco». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica 1 regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”° come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Montecucco» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14238 del 1 luglio 2009 con il quale è stato conferito l’incarico al 
Consorzio tutela vini Montecucco a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 marzo 
2007 per la DOC «Montecucco»; 


Vista la nota della Regione Toscana — Direzione generale dello sviluppo economico - con la quale è 
stata individuata “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1”°, e il parere favorevole espresso dalla Regione Toscana sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare 1 controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Montecucco» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.l1!’ autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare l’ Albo 
dei vigneti e 1 relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Toscana gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Toscana. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 


decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09697 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Frosinone dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Atina». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Atina» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 
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Vista la nota della Regione Lazio con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura della Regione quali Organismo di controllo nei confronti dei 
v.q.p.r.d. il cui territorio ricade nella medesima Regione; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Lazio sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Frosinone; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Frosinone, con sede in Frosinone, 
Viale Roma, 9, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Atina» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella 
filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 


qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lazio gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lazio, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09698 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Frosinone dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG «Cesanese del Piglio» o «Piglio». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata e garantita del vino denominato 
«Cesanese del Piglio» o «Piglio» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Lazio con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura della Regione quali Organismo di controllo nei confronti dei 
v.q.p.r.d. il cui territorio di produzione ricade nella medesima Regione; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Lazio sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Frosinone; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Frosinone, con sede in Frosinone, 
Viale Roma, 9, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG «Cesanese del Piglio» o «Piglio» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOCG in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.g.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09699 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Torino dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Valsusa». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Valsusa» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Torino quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Torino; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in Torino, Via 
Carlo Alberto, 16, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Valsusa» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella 
filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’ Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 1’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09700 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Torino dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Freisa di Chieri». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga 1 regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Freisa di 
Chieri» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Torino quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Torino; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in Torino, Via 
Carlo Alberto, 16, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Freisa di Chieri» nei confronti di tutti 1 soggetti presenti 
nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare 1’ Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09701 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Torino dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Collina Torinese». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 20032; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Collina 
Torinese» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Torino quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Torino; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in Torino, Via 
Carlo Alberto, 16, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Collina Torinese» nei confronti di tutti i soggetti presenti 
nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09702 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Torino dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Carema». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Freisa di 
Chieri» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Torino quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Torino; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in Torino, Via 
Carlo Alberto, 16, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Freisa di Chieri» nei confronti di tutti 1 soggetti presenti 
nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare 1’ Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09703 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Biella, alla Camera di commercio, in- 
dustria, artigianato, agricoltura di Torino nonché alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Vercel- 
li dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Erbaluce di Caluso» 
o «Caluso». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Erbaluce 
di Caluso» o «Caluso» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Biella, di Torino e di Vercelli quale Organismo di controllo nei 
confronti del v.q.p.r.d. suddetto il cui territorio di produzione insiste sulle predette province; 


Vista la documentazione agli atti dell'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, 
di Torino e di Vercelli; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, con sede in Biella, Via 
Aldo Moro, 15, la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in 
Torino, Via Carlo Alberto, 16, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Vercelli, con sede in Vercelli, Piazza Risorgimento, 12, sono autorizzate in solido ad espletare le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Erbaluce di 
Caluso» o «Caluso» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la 
predetta denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 
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b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1.I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 1’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09704 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Biella, alla Camera di commercio, in- 
dustria, artigianato, agricoltura di Torino nonché alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Vercel- 
li dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Canavese». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Canavese» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Biella, di Torino e di Vercelli quale Organismo di controllo nei 
confronti del v.q.p.r.d. suddetto il cui territorio di produzione insiste sulle predette province; 


Vista la documentazione agli atti dell'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, 
di Torino, e di Vercelli; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Biella, con sede in Biella, Via 
Aldo Moro, 15, la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in 
Torino, Via Carlo Alberto, 16, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Vercelli, con sede in Vercelli, Piazza Risorgimento, 12, sono autorizzate in solido ad espletare le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Canavese» 
nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 
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b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09705 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento all’«Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ- 
ste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Botticino». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Botticino» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 15653 del 3 dicembre 2008 con il quale è stato conferito l’incarico 
al Consorzio Botticino DOC a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 
per la DOC «Botticino»; 


Vista la nota della Regione Lombardia con la quale è stato individuato l’Istituto Mediterraneo di 
Certificazione s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’“Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1 e il parere favorevole 
espresso dalla Regione Lombardia sul piano di controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1.”; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1’ con sede in Senigallia (AN), Via C. 
Pisacane, 32, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Botticino» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono 
rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata 
“Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma Il: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenuta a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lombardia gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lombardia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 
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Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 


decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09706 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento all’«Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ- 
ste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Cellatica». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Cellatica» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 15657 del 3 dicembre 2008 con il quale è stato conferito l’incarico 
al Consorzio vini DOC Cellatica a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 marzo 
2007 per la DOC «Cellatica»; 


Vista la nota della Regione Lombardia con la quale è stato individuato 1’“Istituto Mediterraneo di 
Certificazione s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’“Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1 e il parere favorevole 
espresso dalla Regione Lombardia sul piano di controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1.”; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1.’ con sede in Senigallia (AN), Via C. 
Pisacane, 32, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Cellatica» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono 
rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata 
“Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenuta a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l'indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 
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2. L’Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lombardia gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 1’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lombardia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 
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Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 


decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09707 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento all’«Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ- 
ste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Riviera del Garda Bresciano» o «Garda Bresciano». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Riviera 
del Garda Bresciano» o «Garda Bresciano» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 15734 del 4 dicembre 2008 con il quale è stato conferito l’incarico 
al Consorzio di tutela dei vini DOC Garda Classico, Garda Bresciano e San Martino della Battaglia 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Riviera del 
Garda Bresciano» o «Garda Bresciano»; 


Vista la nota della Regione Lombardia con la quale è stato individuato l’“Istituto Mediterraneo di 
Certificazione s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’“Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1 e il parere favorevole 
espresso dalla Regione Lombardia sul piano di controllo e sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1.” con sede in Senigallia (AN), Via C. 
Pisacane, 32, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Riviera del Garda Bresciano» o «Garda Bresciano» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata 
“Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenuta a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 
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Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lombardia gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma |. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lombardia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 
decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09708 
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DECRETO 30 luglio 2009. 


Conferimento all’«Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ- 
ste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Capriano del Colle». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Capriano 
del Colle» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 15655 del 3 dicembre 2008 con il quale è stato conferito l’incarico 
al Consorzio di tutela vini DOC Capriano del Colle a svolgere le funzioni di controllo previste dal 
decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Capriano del Colle»; 


Vista la nota della Regione Lombardia con la quale è stato individuato l’“Istituto Mediterraneo di 
Certificazione s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’“Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1 e il parere favorevole 
espresso dalla Regione Lombardia sul piano di controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.l.”; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1’ con sede in Senigallia (AN), Via C. 
Pisacane, 32, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Capriano del Colle» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che 
intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Istituto Mediterraneo di Certificazione s.r.1.” autorizzata, di seguito denominata 
“Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma Il: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenuta a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 
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2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Lombardia gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 1’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Lombardia. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 
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Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti che ne 


hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 


decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09709 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Riviera 
del Brenta». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Riviera 
del Brenta» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata 
“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” 
quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1”, e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC « Riviera del Brenta» nei confronti di 
tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.l.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le Province ed i Comuni 
competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono tenuti a 
mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1° Albo 
dei vigneti e 1 relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenute a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 


Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 


hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09710 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Coneglia- 
no-Valdobbiadene» o «Conegliano» o «Valdobbiadene». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Conegliano-Valdobbiadene» o «Conegliano» o «Valdobbiadene» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. n. 154 dell’08 gennaio 2009 con il quale è stato adeguato 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio Tutela 
del Vino Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene per la DOC «Conegliano-Valdobbiadene» o 
«Conegliano» o «Valdobbiadene»; 


Vista la nota della Regione Veneto —Assessorato Agricoltura- con la quale è stata individuata 


“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.” 
quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


— 104 — ÉÉ 
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Vista la documentazione agli atti dell'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.”, e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.’ con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Conegliano-Valdobbiadene» o 
«Conegliano» o «Valdobbiadene» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono 


rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.° autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione approvato con il decreto indicato nelle premesse. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 
1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 


qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 
decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09711 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Montello 
e Colli Asolani». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1’ come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Montello 
e Colli Asolani» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13063 del 15 giugno 2009 con il quale è stato conferito l’incarico 
al Consorzio di tutela dei vini Montello e Colli Asolani a svolgere le funzioni di controllo previste 
dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Montello e Colli Asolani»; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata 
“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.” 
quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1”°, e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.”° con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Montello e Colli Asolani» nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l'avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 


qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela dei vini Montello e Colli Asolani, di cui alle 


premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09712 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» del- 
l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colli di 
Conegliano». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società “Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colli di 
Conegliano» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Veneto — Assessorato Agricoltura - con la quale è stata individuata 
“Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.” 
quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.”, e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul piano di 
controllo e sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1° con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Colli di Conegliano» nei confronti di 
tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le Province ed i Comuni 
competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono tenuti a 
mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenute a verificare l'avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto una autodichiarazione 
che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 1’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 


Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Veneto. 
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Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti che ne 


hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09713 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» dell’incari- 
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colli di Parma». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n. 126 del 3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società ‘“Valoritalia società per la 
certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.° come soggetto conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del 
regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colli di 
Parma» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 6908 del 02 aprile 2009 con il quale è stato adeguato l’incarico a 
svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio volontario per la 
tutela dei vini dei Colli di Parma per la DOC «Colli di Parma»; 


Vista la nota della Regione Emilia Romagna — Servizio valorizzazione delle produzioni - con la 
quale è stata individuata “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.”°, e il parere favorevole espresso dalla Regione Emilia Romagna sul piano 
di controllo e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”°; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1.” con sede in Roma, Via Piave, 24, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC « Colli di Parma » nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.1° autorizzata, di seguito denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati nella predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1° Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l'avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri la fascetta identificativa della denominazione di origine, così come indicato nei 
piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 2 
del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, 1 propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Emilia Romagna gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Emilia Romagna. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per la DO in questione, di cui alle premesse, 
decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09714 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Certificazione Vini Qualità s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico- 
lo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG «Ramandolo». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale n. 15919 del 17 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società 
“Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via Morpurgo, 4 
come soggetto conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo 
di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata e garantita del vino denominato 
«Ramandolo» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 12684 del 03 novembre 2008 con il quale è stato conferito 
l’incarico all'Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOCG «Ramandolo»; 


Vista la nota della Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali - con la quale è stata individuata “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.1.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”, e il parere 
favorevole espresso dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul piano di controllo e sul prospetto 
tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società ‘Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.l.”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via 
Morpurgo, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOCG «Ramandolo» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che 
intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1” in breve “CEVIQ s.r.1.” autorizzata, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare l’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOCG in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOCG in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Friuli Venezia Giulia gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma |. 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Friuli Venezia Giulia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia, di cui 


alle premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09715 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Certificazione Vini Qualità s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico- 
lo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Friuli Annia». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale n. 15919 del 17 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società 
“Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via Morpurgo, 4 
come soggetto conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo 
di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Friuli 
Annia» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 12684 del 03 novembre 2008 con il quale è stato conferito 
l’incarico all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Friuli Annia»; 


Vista la nota della Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali - con la quale è stata individuata “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”, e il parere 
favorevole espresso dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul piano di controllo e sul prospetto 
tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.l.”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1” con sede in Udine, Via 
Morpurgo, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Friuli Annia» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che 
intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1”” in breve “CEVIQ s.r.1.” autorizzata, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma l: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L’Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Friuli Venezia Giulia gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Friuli Venezia Giulia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia, di cui 


alle premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09716 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Certificazione Vini Qualità s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico- 
lo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Friuli Aquileia». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale n. 15919 del 17 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società 
“Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via Morpurgo, 4 
come soggetto conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo 
di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Friuli 
Aquileia» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 12684 del 03 novembre 2008 con il quale è stato conferito 
l’incarico all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Friuli Aquileia»; 


Vista la nota della Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali - con la quale è stata individuata “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.1.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”, e il parere 
favorevole espresso dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul piano di controllo e sul prospetto 
tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società ‘Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.l.”; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.”” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via 
Morpurgo, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Friuli Aquileia» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che 
intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” autorizzata, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma l: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Friuli Venezia Giulia gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Friuli Venezia Giulia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia, di cui 
alle premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09717 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Certificazione Vini Qualità s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico- 
lo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Friuli Latisana». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale n. 15919 del 17 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società 
“Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via Morpurgo, 4 
come soggetto conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo 
di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Friuli 
Latisana» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 12684 del 03 novembre 2008 con il quale è stato conferito 
l’incarico all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Friuli Latisana»; 


Vista la nota della Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali - con la quale è stata individuata “Certificazione Vini Qualità s.r.1.”” in breve “CEVIQ 
s.1.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”, e il parere 
favorevole espresso dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul piano di controllo e sul prospetto 
tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società ‘Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.l.”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via 
Morpurgo, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Friuli Latisana» nei confronti di tutti 1 soggetti presenti nella filiera che 
intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1° in breve “CEVIQ s.r.1.” autorizzata, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma l: 

a) la Regione, la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, è tenuta a verificare l’avvenuto pagamento 
all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative partite 
di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l'indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Friuli Venezia Giulia gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Friuli Venezia Giulia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia, di cui 


alle premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09718 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Certificazione Vini Qualità s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico- 
lo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colli Orientali del Friuli». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale n. 15919 del 17 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società 
“Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via Morpurgo, 4 
come soggetto conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo 
di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colli 
Orientali del Friuli» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 12684 del 03 novembre 2008 con il quale è stato conferito 
l’incarico all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC «Colli Orientali del Friuli»); 


Vista la nota della Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali - con la quale è stata individuata “Certificazione Vini Qualità s.r.1’ in breve “CEVIQ 
s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”, e il parere 
favorevole espresso dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul piano di controllo e sul prospetto 
tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società ‘Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.l.”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1” con sede in Udine, Via 
Morpurgo, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOC «Colli Orientali del Friuli» nei confronti di tutti 1 soggetti presenti nella filiera 
che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.° in breve “CEVIQ s.r.1.” autorizzata, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma l: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare 1’ Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenute a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOC in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 
1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 


qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Friuli Venezia Giulia gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Friuli Venezia Giulia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia, di cui 


alle premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09719 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento a «Certificazione Vini Qualità s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico- 
lo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG «Colli Orientali del Friuli Picolit». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il decreto ministeriale n. 15919 del 17 luglio 2009, con il quale è stata individuata la società 
“Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.” con sede in Udine, Via Morpurgo, 4 
come soggetto conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le funzioni di controllo 
di cui all’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008; 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata e garantita del vino denominato 
«Colli Orientali del Friuli Picolit» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 12684 del 03 novembre 2008 con il quale è stato conferito 
l’incarico all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOCG «Colli Orientali del Friuli Picolit»; 


Vista la nota della Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali - con la quale è stata individuata “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.1.” quale Organismo di Controllo del v.q.p.r.d. sopra citato; 


7-9-2009 Supplemento ordinario n. 166 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata da “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”, e il parere 
favorevole espresso dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul piano di controllo e sul prospetto 
tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ 
s.r.l”; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”° con sede in Udine, Via 
Morpurgo, 4, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 
479/2008 per la DOCG «Colli Orientali del Friuli Picolit» nei confronti di tutti i soggetti presenti 
nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La società “Certificazione Vini Qualità s.r.1.” in breve “CEVIQ s.r.1.”° autorizzata, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provincia ed i 
Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di origine sono 
tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo gratuito, ogni utile 
documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particolare l'Albo 
dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fini dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 


b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per il territorio di 
produzione, preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di 
rivendicazione e di controllo analitico ed organolettico, sono tenute a verificare l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di Controllo autorizzato degli oneri relativi all’attività di controllo da 
parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOCG in questione per le 
relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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Art. 3 


1. Per assicurare la continuità del controllo e della certificazione della DOCG in questione il 
Consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’Organismo di controllo 
autorizzato di ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico 
relativa alla pregressa attività di controllo. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato si avvarrà dei controlli posti in essere fino al 31 luglio 
2009 dal Consorzio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti in esecuzione del piano dei 
controlli. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare la denominazione sociale, il proprio 
statuto, i propri organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’articolo 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del Ministero 
stesso. 


2. L'Organismo di Controllo comunica ogni variazione concernente il personale ispettivo, la 
composizione del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi come indicati nella 
documentazione presentata. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Friuli Venezia Giulia gli elementi ed i dati 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma |. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Friuli Venezia Giulia. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 
1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Art. 9 


1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione. 


2. L’autorizzazione attribuita all’ Associazione Consorzi Vini Qualità Friuli Venezia Giulia, di cui 


alle premesse, decade a far data dal 31 luglio 2009. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09720 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Asti ed alla Camera di commercio, 
industria, artigianato, agricoltura di Cuneo dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal Regolamento (CE) 
n. 479/08 per la DOC «Cisterna d’Asti». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Cisterna 
d’Asti» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Asti e di Cuneo quale Organismo di controllo nei confronti del 
v.q.p.r.d. suddetto il cui territorio di produzione insiste su entrambe le province; 


Vista la documentazione agli atti dell'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Asti e 
di Cuneo; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Asti, con sede in Asti, Piazza 
Medici, 8, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Cuneo, con sede in 
Cuneo, Via Emanuele Filiberto, 3, sono autorizzate in solido ad espletare le funzioni di controllo 
previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Cisterna d’Asti» nei confronti di 
tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente 1 ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 
1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 


qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09721 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di La Spezia ed alla Camera di commer- 
cio, industria, artigianato, agricoltura di Massa Carrara dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’arti- 
colo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colli di Luni». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colli di 
Luni» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Viste le note della Regione Toscana e della Regione Liguria con le quali sono state individuate le 
Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Massa Carrara e di La Spezia quale 
Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. sopra citato; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, ed i pareri favorevoli espressi dalla Regione 
Liguria e dalla Regione Toscana sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di La 
Spezia e di Massa Carrara; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di La Spezia, con sede in La Spezia, 
Via Vittorio Veneto, 28 - Piazza Europa, 16, e la Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Massa Carrara, con sede in Carrara (MS), Via VII Luglio, 14, sono autorizzate in 
solido ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per 
la DOC «Colli di Luni» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono 
rivendicare la predetta denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Province ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari, alla Regione Liguria ed alla Regione Toscana gli elementi ed i 
dati conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


AT 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalle competenti Regione Liguria e Regione Toscana, ai sensi dell’art. 10 
del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09722 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Livorno ed alla Camera di commercio, 
industria, artigianato, agricoltura di Pisa dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Rego- 
lamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Val di Cornia». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Val di 
Cornia» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Viste le note della Regione Toscana con le quali sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Livorno e Pisa quale organismo di controllo nei confronti dei 
v.q.p.r.d. il cui territorio di produzione insiste sul territorio delle province di Livorno e Pisa; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Toscana sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Livorno e Pisa; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Livorno, con sede in Livorno, 
Piazza del Municipio, 48, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Pisa, con 
sede in Pisa, Piazza Vittorio Emanuele II, 5, sono autorizzate in solido ad espletare le funzioni di 
controllo previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Val di Cornia» nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo di Controllo 
autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Toscana gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 
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2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Toscana, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09723 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Novara dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Sizzano». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Sizzano» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Novara; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara, con sede in Novara, Via 
degli Avogadro, 4, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Sizzano» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella 


filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 
Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare 1’ Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.g.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09724 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Novara dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Fara». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Fara» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Novara; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara, con sede in Novara, Via 
degli Avogadro, 4, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Fara» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella filiera 
che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l'’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09725 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Novara dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colline Novaresi». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Colline 
Novaresi» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 
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Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Novara; 

Decreta: 


Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara, con sede in Novara, Via 
degli Avogadro, 4, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Colline Novaresi» nei confronti di tutti i soggetti presenti 
nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 
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b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l'avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 
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Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma |. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09726 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Novara dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Boca». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato «Boca» 
nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti. per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Novara; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara, con sede in Novara, Via 
degli Avogadro, 4, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Boca» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella 
filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma I, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 
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Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09727 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Novara dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG «Ghemme». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata e garantita del vino denominato 
«Ghemme» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale è stata individuata la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara quale Organismo di controllo nei confronti del v.q.p.r.d. 
suddetto; 
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Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Novara; 


Decreta: 


Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara, con sede in Novara, Via 
degli Avogadro, 4, è autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG «Ghemme» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella 
filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominata “Organismo di Controllo autorizzato”, dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competente per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOCG in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato dovrà richiedere ai soggetti immessi nel sistema di 
controllo, l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a 
divenire v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’ Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma |. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09728 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Brindisi ed alla Camera di commercio, 
industria, artigianato, agricoltura di Lecce dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Re- 
golamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Squinzano». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 


Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Squinzano» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Puglia con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Brindisi e Lecce quali Organismo di controllo nei confronti del 
suddetto v.q.p.r.d. il cui territorio di produzione insiste su entrambe le province; 


Vista la documentazione trasmessa all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari e il parere favorevole espresso dalla Regione Puglia sul piano dei controlli e sul 
prospetto tariffario; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all'emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Brindisi e di Lecce; 
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Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Brindisi, con sede in Brindisi, Via 
Bastioni Carlo V, 4/6, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Lecce, con 
sede in Lecce, Viale Gallipoli, 39, sono autorizzate in solido ad espletare le funzioni di controllo 
previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Squinzano» nei confronti di tutti 
1 soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e 1 relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 


b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109 — attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla 
medesima ditta all’Organismo di Controllo autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Puglia gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1. 
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Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Puglia, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09729 
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DECRETO 31 luglio 2009. 


Conferimento alla Camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura di Torino ed alla Camera di commercio, 
industria, artigianato, agricoltura di Cuneo dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’articolo 48 del Re- 
golamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Pinerolese». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 
Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei 
vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 
e 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti; 


Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante 
norme sulle condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di tutela e dei Consigli 
interprofessionali delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2007 
concernente le disposizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate (VQPRD), che abroga il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeriale 31 
luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 luglio 2007 
concernente l’approvazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto tariffario e 
determinazione dei criteri per la verifica della rappresentatività della filiera vitivinicola, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 luglio 2008 
concernente la modifica dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffario di cui al 
decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni applicative dell’articolo 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo della produzione dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 


Visto il riconoscimento come denominazione di origine controllata del vino denominato 
«Pinerolese» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Vista la nota della Regione Piemonte con la quale sono state individuate le Camere di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Torino e di Cuneo quale Organismo di controllo nei confronti 
del v.q.p.r.d. suddetto il cui territorio di produzione insiste su entrambe le province; 


Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari inoltrata dall’Organismo di Controllo, e il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’emanazione del provvedimento di 
autorizzazione nei confronti delle Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 
Torino e di Cuneo; 


Decreta: 
Art. 1 


1. La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in Torino, Via 
Carlo Alberto, 16, e la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Cuneo, con sede 
in Cuneo, Via Emanuele Filiberto, 3, sono autorizzate in solido ad espletare le funzioni di controllo 
previste dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Pinerolese» nei confronti di tutti i 
soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare la predetta denominazione di origine. 


2. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma precedente 
adempiono alle prescrizioni del piano dei controlli e del prospetto tariffario congiuntamente 
presentati, ciascuna a carico dei soggetti presenti nella filiera operanti nel territorio provinciale di 
propria competenza, come previsto dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580, indicata nelle premesse. 


3. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 sono solidalmente 
responsabili nello svolgimento delle funzioni di controllo, così come previsto dal piano dei controlli 
e dal prospetto tariffario. 


4. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui al comma 1 riferiscono 
congiuntamente all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari sulle 
attività svolte. 


Art. 2 


1. Le Camere di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di cui all’art. 1, di seguito 
denominate “Organismo di Controllo autorizzato”, dovranno assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati nella 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 

a) la Regione, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
le Provincia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione della predetta denominazione di 
origine sono tenuti a mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo autorizzato, a titolo 
gratuito, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in 
particolare l'Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 
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b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria competenza in materia di rivendicazione 
e di controllo analitico ed organolettico, gli uffici competenti delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, competenti per il territorio di produzione, sono tenuti a verificare 
l’avvenuto pagamento degli oneri relativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC in 
questione per le relative partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto 
tariffario depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


c) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacità non 
superiore a 60 litri l’apposita fascetta identificativa prevista dall’art. 9, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, stampata dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il modello 
approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto ministeriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto 
controllo e recante la numerazione progressiva, così come indicato nel piano di controllo presentato 
dall’Organismo di Controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto ministeriale 19 
marzo 2007. 


Art. 3 


1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la propria 
responsabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza 
e per le produzioni in corso al momento dell’emanazione del presente decreto, una 
autodichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produzione dei 
prodotti e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del controllo. 


Art. 4 


1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modificare il piano di controllo ed il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine indicata all’articolo 1 comma 1, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 


2. L’Organismo di Controllo autorizzato comunica ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la composizione del Comitato di certificazione e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di ulteriori attività al fine della valutazione della 
loro non compatibilità con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 può comportare la revoca 
dell’autorizzazione concessa. 


Art. 5 


1. Ciascuna Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura dovrà richiedere ai soggetti 
immessi nel sistema di controllo, operanti nel territorio provinciale di propria competenza, 
l’autodichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino v.q.p.r.d. ed atte a divenire 
v.q.p.r.d. detenute al momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato nella 
contabilità obbligatoria di cantina. 


— 182 — 
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Art. 6 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato fornisce all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari ed alla Regione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell'attività di controllo e certificativa. 


2. Appena completata la realizzazione da parte dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma |. 


Art. 7 


1. L'Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007. 


2. L'Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le 
comunicazioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di controllo autorizzata con il 
presente decreto. 


Art. 8 


1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’Organismo di Controllo autorizzato del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata con decreto 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione. 


Il presente decreto ha validità triennale dalla data di emanazione ed è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 luglio 2009 


Il direttore generale: LA TORRE 


09A09730 


ALFONSO ANDRIANI, redattore 


ITALO ORMANNI, direttore } 
DELIA CHIARA, vice redattore 
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